LINEE GUIDA PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 106 – ATTIVITA’ COMMERCIALE – DEL REGOLAMENTO PER L’AMMINISTRAZIONE LA FINANZA E LA CONTABILITA’
Articolo 1
Finalità generali

L’attività commerciale comprende tutte le attività svolte dalle strutture dell’Università di Perugia per l’esecuzione di prestazioni, convenzioni o contratti stipulati nell’interesse prevalente dei terzi committenti ed i cui risultati sono di proprietà di quest’ultimi.

A titolo meramente esemplificativo si elencano le attività che l'Università degli Studi di Perugia può svolgere per conto di committenti pubblici o privati:

1. prestazioni di ricerca pura o applicata;

2. prestazioni di consulenza concernenti studi a carattere monografico, formulazione di pareri su problemi tecnici o scientifici, attività progettuali e peritali, studi di fattibilità, assistenza tecnica o scientifica nella redazione di piani e programmi, verifiche e monitoraggi;

3. prestazioni di didattica concernenti la progettazione, organizzazione ed esecuzione di corsi, seminari, cicli di conferenze, la predisposizione di materiale didattico e ogni altra attività che abbia per oggetto la didattica, non rientrante nei compiti istituzionali dell'Università;

4. analisi, sperimentazione farmaci, prove e tarature, incluse quelle che prevedono una certificazione ufficiale dei risultati di esperienze e misure effettuate su materiali, apparecchi, manufatti e strutture, anche senza la formulazione di specifici pareri;

5. cessione di risultati di ricerca, quale trasferimento di risultati già acquisiti di uno studio o di una ricerca;

6. prestazioni di assistenza e cura su animali.

Le prestazioni sono effettuate sulla base di contratti, convenzioni o di tariffari definiti dalle strutture.

Restano esclusi dall’ambito di applicazione dell’attività commerciale i finanziamenti erogati come contributo di ricerca da soggetti pubblici o privati all’Ateneo per lo sviluppo di attività scientifica di comune interesse.

Articolo 2

Strutture e personale coinvolti
Le attività svolte in ambito commerciale debbono essere effettuate dalle strutture universitarie e dal personale universitario in modo e in misura compatibile con i fini istituzionali dell'Ateneo.

Lo svolgimento delle ricerche comporta di norma l’utilizzo di locali, attrezzature e mezzi nonché il coinvolgimento di personale appartenenti all’Ateneo.

Solo nel caso in cui parte dell'attività non possa essere svolta da personale della struttura interessata è consentito fare ricorso a soggetti estranei all'Amministrazione, limitatamente alla durata della prestazione del contratto o della convenzione, nel rispetto del limite previsto dall’art. 106 del Regolamento per l'amministrazione la finanza e la contabilità.

Articolo 3

Piano finanziario e determinazione del corrispettivo:

1.
La determinazione del corrispettivo per l’esecuzione delle prestazioni deve essere fatta sulla base di un progetto, predisposto dal responsabile scientifico dell’attività, contenente anche il prospetto di ripartizione del corrispettivo stesso, elaborato secondo quanto indicato nel successivo articolo, da sottoporre all’approvazione del competente organo collegiale della struttura interessata.

L’ammontare del corrispettivo deve comunque essere determinato sulla base del piano finanziario, di cui all’allegato 1, che comprende le seguenti voci:

a) tempo di impegno del personale dipendente, docente e tecnico-amministrativo di ruolo, necessario per l’esecuzione della prestazione e relativo costo calcolato sulla base dei costi orari del personale dipendente riportati nell’allegato 2;

b) costo d’acquisto di apparecchiature tecnico-scientifiche e didattiche, nonché costo della loro manutenzione;

c) costo per materiali di consumo;

d) costo derivante da spese di viaggio e di missione del personale necessarie per l’esecuzione della prestazione;

e) costo per prestazioni di terzi, compreso l’utilizzo di locali, attrezzature e servizi esterni all’Ateneo, contratti di Co.Co.Co., Occasionali, Professionali e a tempo determinato;

f) spese generali della struttura;

g) spese generali di Ateneo.

2.
Le prestazioni routinarie sono svolte secondo tariffario definito dal Consiglio della struttura interessata. Nella determinazioni delle tariffe vanno tenuti in debita considerazione i tariffari vigenti presso enti locali e territoriali, i tariffari vigenti presso ordini professionali, i prezzi di mercato praticati per le stesse prestazioni o per prestazioni similari da enti pubblici e privati.

Articolo 4

Ripartizione del corrispettivo

1.
La ripartizione del corrispettivo, per tutte le attività di cui all’art. 1, con riferimento al precedente art. 3, è effettuata nel seguente modo:

a) i proventi relativi alle voci di costo da b) a g) sono utilizzati per la copertura delle spese dell’attività svolta; è esclusa in ogni caso la ripartizione di tali ricavi tra il personale dipendente;

b) i proventi relativi alla voce di costo a) “personale” sono ripartiti fra il personale dipendente dell’Ateneo  indicato nell’allegato 3, che abbia prestato la propria attività lavorativa per l’esecuzione della prestazione sulla base delle ore di lavoro svolto e  della qualifica con riferimento al  relativo costo orario.

2.
La ripartizione del corrispettivo è deliberata dall’organo collegiale della struttura, su proposta del responsabile scientifico.

3.
I compensi derivanti dallo svolgimento dell’attività commerciale, nel loro complessivo ammontare, non potranno in nessun caso superare per ciascun dipendente il 50% della retribuzione complessiva annua lorda, esclusi oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione. 

4.
Le attività rese da parte di personale soggetto a specifico orario di servizio devono essere svolte, e documentate, al di fuori dell’attività lavorativa istituzionale, mediante apposita timbratura. In alternativa, lo svolgimento della predetta attività al di fuori dell’orario istituzionale può essere attestata dal responsabile scientifico mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, resa sotto la propria responsabilità ad ogni effetto amministrativo, civile e penale. 

5.
Qualora rispetto ai costi preventivati e risultanti dal piano finanziario dovessero risultare eventuali economie, previste dall’art. 106 – comma 5 -  del  Regolamento per l’amministrazione la finanza e la contabilità, quest’ultime dovranno essere evidenziate nell’allegato 4. 

Articolo 5
Fondo Comune

Una percentuale pari al 3 % dei  proventi dell’attività commerciale, gravante sulle somme versate al bilancio di Ateneo per spese generali, è destinata alla costituzione del Fondo comune di Ateneo.

I proventi così ottenuti saranno ripartiti tra il personale non docente dell’Università, che non ha partecipato direttamente alla esecuzione delle prestazioni, secondo i seguenti criteri:

a) personale appartenente alla categoria B


  

Punti 1,00

b) personale appartenente alla categoria C                                      

Punti 1,50

c) personale appartenente alle categorie D – EP e personale dirigente
Punti 2,00

Qualora la somma spettante al personale che ha partecipato direttamente all’esecuzione della prestazione risultasse inferiore a quella che lo stesso personale percepirebbe a norma del precedente comma, si procederà a conguaglio.

Articolo 6
Norme finali
I Direttori delle Strutture dovranno accertare la compatibilità dello svolgimento delle prestazioni per conto terzi con l'assolvimento dei compiti istituzionali del personale della struttura. 

Le prestazioni di didattica rese nell’ambito dell’attività commerciale non rientrano tra quelle che concorrono a determinare gli impegni istituzionali dei docenti interessati.

Le prestazioni di cui al presente articolo non devono assumere carattere concorrenziale rispetto alle attività proprie dell’Ateneo, ovvero configurarsi in forme tali da nuocere all’immagine dell’Ateneo stesso.

Qualora la prestazione preveda il pagamento di penali da parte dell'Università, le stesse graveranno sui fondi della struttura che effettua la prestazione, con possibilità di rivalsa nei confronti dell’eventuale responsabile.

L’attività commerciale effettuata dalle strutture potrà essere sottoposta a verifiche di congruità da parte dell’Amministrazione.










Allegato 1

PIANO FINANZIARIO

Oggetto del contratto/Convenzione _____________________________________________

Delibera Consiglio di (Dipartimento/Facoltà/Centro) in data  ______________

Determinazione del corrispettivo richiesto  di € _____________________


Prospetto dei costi

TIPOLOGIA DI COSTO
IMPORTO

a) personale (1)


b) acquisto e manutenzione apparecchiature 


c) materiali di consumo


d) spese di viaggio e missione


e) prestazioni di terzi


f) spese generali struttura (10%-15%)


                                                                                                   TOTALE


g) bilancio Ateneo (8% del totale)


TOTALE CORRISPETTIVO


IVA


Importo a carico del contraente


1) Il costo del personale è così determinato:
Categorie di personale
Numero persone previste
Impegno complessivo orario
Costo medio orario
Costo complessivo

























TOTALE






Allegato 2
PERSONALE DOCENTE


QUALIFICA
TARIFFA ORARIA




Professore ordinario e straordinario
120,00

Professore associato
  100,00

Ricercatore e assistente r.e.
  85,00













PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO





QUALIFICA
TARIFFA ORARIA




EP
 65,00

D
 61,00

C e B
 58,00















Allegato 3

RIPARTIZIONE DELLE QUOTE SPETTANTI AL PERSONALE CHE HA PARTECIPATO

COGNOME e NOME
QUALIFICA
IMPEGNO
ORARIO
IMPORTO 
DA CORRISPONDERE 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 

 
 
 
 € 



TOTALE
 € 






Allegato 4

PROSPETTO DEFINITIVO DI RIPARTIZIONE DEL CORRISPETTIVO RISCOSSO

Attività 
 
 
 
 
 

Contratto stipulato con: 
 
 
 
 
 

Oggetto del contratto
 
 
 
 
 

Importo del contratto
€ 
 
(al netto di IVA)















Ripartizione corrispettivo riscosso di € _______________________  pari al ______ del corrispettivo totale.







 
 
 
 
QUOTA DISPONIBILE
 

Spese struttura    
(voci b - e)


bilancio di Ateneo 8% 
(voce g)


spese generali alla struttura 10% - 15% 
(voce f)


Compensi personale partecipante alle attività
 (voce a)


Economie di cui art. 106 comma 5 
Reg. Amm.ne Finanza e Contabilità


TOTALE



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

PRECISA

· che l’attività assistenziale, prestata dalle strutture della Facoltà di Medicina Veterinaria nei confronti di terzi, deve essere considerata quale attività compenetrata con la didattica e la ricerca.







